
BERLINO. Clima d'altri tempi per la coppia di interpreti Harvey Keitel e William Hurt 

Oggi tocca 
a Guglielmi 
«Quel '66 
nel pallone» 

DALNOSTHO INVIATO 
M H m t m n 

aa BERLINO Chartton, chi era co­
stui' Suvvia, se siete esterofili do­
vreste saperlo Charlton è il cogno­
me di due fratelli che hanno fatto 
la stona della nazionale inglese II 
meno biavo dei due, JacWe (gio­
cava da stopper), e oggi tecnico 
apprezatlssimo della nazionale 
d Irlanda, mentre il più in gamba 
Bobby, era il centravanti arretralo 
dell Inghilterra che divenne cam­
pione del mondo nel '66 battendo 
4-2 la Germania Ovest In una me­
morabile finale a Wembley Quel­
l'estate, ovviamente è al centro di 
L estate di Bobby Charlton, 11 film di 
Massimo Guglielmi che oggi passa 
a Berlino, sezione Panorama Na­
turalmente non è un film sul cale», 
ma su una famiglia che si «dstmg-
ge» In quei caldi giorni del '66, sul 
viaggio - dalle Dolomiti alla Puglia 
- di un padre e di due bambini Ma 
le domande calcistiche, a Gugliel­
mi non dispiacciono affatto Par-
damo da II 

AHorft, Qnuvnil: Inatta dka 
eh* par I « M i Hata»! qaaHa fa 
l'atta» d i to Canta, IÉ atarioa 
« U r t a «rito M f l M r t t * Fatati 
a MhMtetkoMCh.. ma te I I M I 
tnslonwMnairMtata* Bobby 
QMntan- rapcha? 

Per dare un immagine meno ste-
reolipatadiquegllanni Ingenera­
le. volevo evitare gli anni Sessanta 
•meravigliosi» e nostalgici e allo­
ra anche calcisticamente tio cer­
calo un punto di vista un po' inso­
lito Al tempo stesso, di quella fi­
nale io ho un riconto molto preci­
so anch'io, come I bambini del 
film erolnviagglocanmlopadre, 
avevo 12 anni, ci fermammo in un 
motel e vedemmo la partita Insie­
me a molti turisti tedeschi che ri­
masero molto delusi dalla sconfit­
ta della Germania e gli italiani. 
per lo pia. tifavano Inghilterra In 
quanto a Bobby Ghartton, era un 
campione straordinario, con una 
lorle umanità e una vena di tristez­
za stampala sul volto uno di que­
gli eroi sportivi che attraversano le 
generazioni e rimangono nel lem-

P°A parta dtarfMl cakfatkan « 
«iiNtcal (tal b m l di MhMki «e-
N N M lononit p^n p l i H*I Wn 
«ata law l t f i , attuato cha aa> 
tfatwl « m a r t a -

Vero lo penso che potresti legge­
re Il film come la storia di due fra­
telli che, oggi ripensano al pro­
prio padre, a quell'estate in cui lui 
e la mamma si separarono, a quel 
viaggio fatto assieme, a un rappor­
to non del tutto risolto con un ge­
nitore scomodo 

I datsamami dal Nat aaaol tuoi 
W- Conrt Badala, eoa toro, tal 

MIT 
Bene II più grande s'è inserito 
molto bene nel set, ha vissuto II ci­
nema come un bel gioco e alla fi­
ne chiamava Giulio Scarpai) -pa­
pi* Devo dire che ho scelto Giulio 
per il ruolo del padre proprio per­
ché anche lui ha un bambino e lo 
conosco come un papa molto af­
fettuoso, oltre che come un bravo 
attore Nel ruoto dei due figli, tren-
t anni dopo, ho invece preso Ro­
berto De Francesco e Gianmarco 
Tognazzl Roberto perché somi­
glia molto a Giulio, tanto che mi 
capitava spesso (prima di lavorar­
ci, si capisce ) di confonderti 
Gianmarco perché potesse nela 
borale, nel ruolo, il suo rapporto 
con Ugo Tognazzi, con un padre 
cosi famoso Un cast un po' psi-
coanalltlco )o ammetto Ma usare 
il cinema per autoanaUzzarsi non 
ò una bruita Idea 

H a partito motto dalla colonna 
annoia, anche panne problemi 
di dkttU por h canzoni « Mina 
impaaTrono al Htm, qaakha ma-
«a la, di «aana pronto m tarano 
par Vana*. TI è rimario M rtm-
phwtof 

Vorrei soiodireche II lilmr.iaedl-
verso dalla copia-lavoro che ave­
vo mostrato al selezionatori vene­
ziani Ho potuto rifinirlo con cal­
ma. la situazione del diritti per le 
canzoni si è sbloccala, il film esce 
il 3 marzo per la Nemo Distnbu-
zlone E va bene cosi E già un mi­
racolo che il film sta stato (atto, 
senza nemmeno una lira di sov­
venzione slalalo, ne dal Ministero 
no dalla Uni È un momento tre-
mcmla per il cinema Italiano e 
posso solo sperare che Berlino 
aiuti, «la per i uscita In Italia che 
per eventuali vendile ali estero E 
un film mollo nazionale, perù. 
t un quel titolo, almeno agli Inglesi 
potrebbe Interessare 

Hanay Mattai noi Hm-Anoba-dtl rafMa Wajna Wa*f 

Due antidivi al Fflmfest 
E il pubblico si scatena 
Ecco i d m , f inalmente Wi l l iam Hurt e Harvey Keitel so­
no a Berlino per i l ditt ico Smoke/Blue in Ihe Face, confe­
zione regalo (paghi uno prendi due) creata dal regista 
Wayne Wang e dal lo scrittore Paul AuSter Due (tlm note­
vol i , un dopp io elogio del fuhio, della famiglia, del la so­
lidarietà razziale Insieme ai due divi , tante comparsate 
d i lusso- Lou Reed, Roseanne Barr, J im Jarmusch, Foresi 
Whitaker, Stockard Channing e perf ino Madonna 

•ANIMA SAMSMM 
m BERLINO Classici capelli biondi 
lunghi e occhiale!» tondi ma sen­
za barba, per un William Hurt bel­
lo, ma un pò spennicelo e noioso 
lampo di furbizia negli occhi intel-
Igenti di un Harvey Keile) decisa­
mente in forma Queste le due pri­
me «star» intervenute al Rilutesi di 
Berlino (più lardi è arrivato anche 
Alain Delon al quale e destinato un 
Orso alla camera) per cui c'era 
grande attesa in conferenza stam­
pa Teniamo di entrare - impossi­
bile sedersi - nella sala gremita di 
giornalisti e soprattutto di curiosi 
Una cortma di Fotografi e operatori 
televisivi Impedisce la vista muc­
chi di persone appoitaiate sulle 
scale o appoggiate al parapelto del 
piano superiore applaudono al­
l'entrata trionfale Si percepisce 
qualche gndohno 

Dopo un attimo di assestamento 
possono iniziare le domande Si­

lenzio assoluto •Comeon1 ' incita 
nervosamente il moderatore e una 
risatina generale nlassa I atmosfera 
- chissà perché - piuttosto imba­
razzata. Insomma si comincia 

I due film finora più applaudili 
del festival SmoAedèl regista Way­
ne Wang e Blue in Ihe foce dello 
stesso Wang in collaborazione con 
lo scrittore Paul Auster (che dopo 
quest'esperienza di regia ha di­
chiarato di voler tomaie a fare solo 
lo scrittore}, sono costati rispettiva­
mente dieci e due milioni di dolla­
ri «tlsecondoenatopetcbèciera-
vamo divertili sul set del primo» 
spiega il regista «e volevamo conti­
nuare l'esperienza L idea è venula 
a Paul Auster, che per Blue in Ihe 
fax ha chiesto una maggiore Im­
provvisazione- Anzi, per essere 
precisi, tulio quello che accade nel 
film si è svolto per la prima volta 
proprio davanti alla macchina da 
presa «Volevamo realizzare un 

film vero semplice, e è quello che 
abbiamo chiesto agli attori con i 
quali abbiamo stabilito un bellissi­
mo rapporto Lavoravano ben do­
dici ore al giorno Slamo anche riu­
sciti a ottenere dalla produzione la 
maggiore libertà possibile, conqui­
sta assai rara negli Stati Unito 

•A proposito dello stile del film -
si inserisce Keitel che in ambedue 
I lungometraggi è il simpatico ge­
store di una tabaccheria - voluta­
mente non esistono star È un film 
piccolo semplice, non usiamo la 
parola star» Troppo tardi «lo sono 
grato ai maestri d i e mi hanno inse­
gnalo tutte le tecniche della recita 
zione, come Stanislavsky, ma qui 
ho voluto i mprovvisaret 

Muri e invece protagonista sol­
tanto di Smoke, film sostenuto da 
una colposa sceneggiatola, che 
Ausler ha dovuto addirittura taglia­
re Durante le riprese di Blue in Ihe 
tace I altore era assente per ragioni 
personali Pare si slesse disintossi­
cando «I personaggi del film sono 
assolutamente autentici - dichiara 
- e questa vitalità dipende dallo 
senpt Smokeèunfilm molto"scnt-
to » Quindi si perde dietro alla de­
scrizione di vane tecniche di recita­
zione cita anche lui Stanislavsky 
cade I attenzione generale e si co­
mincia a parloltare È Auster a ri­
svegliare la curiosità. *Smoke è un 
fibn universale esprime valori uni­
versali E ambientato a Brooklyn 
ma potrebbe essere giralo ovun­

que Blue in Ihe face, Invece, rap­
presenta proprio Brooklyn, che è 
grande come Berlino, e non po­
trebbe esistere se non IL E, soprat­
tutto. è una Brooklyn dei valon 
umani della sobdanetì, dell'ami­
cizia» «SI, anche se poi si la a pu-
gn- - nde Wang - e si ruba. I soldi 
nel film hanno perù un forte con­
notalo simbolico Non sono impor­
tanti se non per t'uso che se ne putì 
fare- Infatti verranno spesi a fin di 
bene «Il fattoche sta stato girato in 
una labacchena m cinque giomì -
sostiene Keitel - significa che que­
sto può bastare Bisognerebbe dir­
lo aHoSywood» 

Cosa pensa Keitel. della nomi 
nailon all'Oscar di Palp fiction ( in 
cui lui interpreta l'uomo che «nsol 
ve problemi»)' Ne e felice, natural­
mente è un bel film, ben diretto 
Dei personaggi che è chiamato a 
rappresentare non gli interessa la 
tenerezza o la brutalità malacom-
plessMà lo spessore che c'è dietro 
•Credo che vadano esplorali tutti 
gli aspetti della personalità» 

E. domanda per il regista il fatto 
di proporre un film sul fumo pro­
prio mentre in America si scatena­
no leggi antifumo a ritmo sempre 
più serrato' "lo fumo - nsponde 
Wang - la gente ruma, persino a 
Brooklyn. non si può negare la 
realtà Quando abbiamo giralo il 
film tutti avevano smesso di fuma­
re ma quando ho chiesto loro di 
farlo erano proprio contenti» 

Placa la «doppietta» di Wayne Wang 
Brooklyn, fame e un po' di Cina 
KMJh». Concanw par «Smoke-, fuori cancan» par Mm la (ha Face-, 
ma I da* Miai nona un'opera unto* cria mahWebba aa Orto «T'oro 
amatati». Bada taaMliaaaantam annaffia, la una f»mata tutta 
dadhutaalokiaBataVrajnaWaMlfiatclao-amartMnoclHtqalraaHizaH 
uw capotavo») a alo aortttora Paul Auttar Ma matte* dal caao-. 
44tWhan-)JatelwmonKMto^bainrtDor-S)nok^<n0«ao 
•caaafaMora) monta firmano a u k m la rafia * -BM aitheFaca-.a 
aanaatutllga affata co-amori di un amico aro o l i v i n i «ha laagwalarta 
Jota eowo M •paza»- di dnaraa amarteatw p» titiraiaantaaal ammutii, 
lUttOMt«iiOlo*«i i l l ro«1990qBai*a(H*«Vi)*l l ia»tHlodo» 
Motor un racconto nataKno. lo tcrtrtora aaagua, Waag (asta, a *MCO 
l'IdoadceUaaorara.ln inol io., M racconto oiltfnala rimana «alla 
«tnMfdkiana «quanta dal tìto* di cada, ai Manco « noro.aoeonpafnad 
•Ma* canzona di Tom Walt», •Vou'ra bnooorrtWfton Vou Draam-irlarvay 
WaM.aar ratttWr» un portafogl rubate, ftUaeapw Magari» Hrripota 
raalrivadluMiiMcnlanaraclaca. Ma Intarmai panonaan di Mattai. 
BfoprMtarlodliai nacoHodlaltarl aaVooka^aJWtareWanc 
eontnaatana un piccai» untvano <M aanonatf toccanti, tutti IhMriailmo 
(Cititi • rottura. Co*) •Smotto tira (Marno a un pace* con S.000dollari 
eh* pania di man* In mano, ma * di fatto un anoiae»-
dramaufta^eamanta i m i Dan coatmita- aua» tawigHa amarteana e 
iuta aaMarieta razziala, morrò» -Bau* in tha Face- è maona a) «Mao in 
M*il*idni*a**lrManiMonta.plur*nd*f^ 
«a*<nWc*rr»*gi»«ofrB*inMtflhwccri^^ 
hoariurtlcaMle bKrmora Bardata*! al .atiai»HWIa^Hart,a fra» 
aWaahnt}. ai « u à la the Faco-, Invoco, I •Maaaac0aaaonamanala 
tptccano ale imo oaraparaata di amo: McMal J. [ ^ Jan tarmateti, Uu 
madama craecatiurto, raaaMmaMctwMaa^ana, vantila da 
rnajoratta. noi panai di un -totatran™ cantarti*, eh* Kanatrteav* 
daH'anaca aauaruWrtaalMV*t^lJna|lp*ita al dMrfertort riattar* I 
cMf^vaiinaaaaotiitarMrtovttfmcafipU^ HAic 
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MINIMO IS PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 23 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 15 gioml (12 notti) 
Quota di partaclpazlene Lire 3 B70 000 

Itinerario: Italia/JaKarta (Bogor) - Bandung - Purwokerto 
(Dieng Burobodur) • VojaKarta (Prambanan) - Malang • 
Tosati (Monte Bromo-Surabaya) - Bali/Italia 

La quota comprenda: volo air. le assisterne 
aeroportuali, i trasferimenti intemi, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali Indonesiane, un 
accompagnatore dall'Itala 

Depardieu il fantasma 

oéfan VafaritaU t HarVaf aa^^ 

C ON BUONA PACE della mfetina giovanilislica Mode m Bresf che 
ha aperto le ostilità conno Gerard Depardieu titolando «350 moti­
vi per odiarlo» un numero sfottò sul cine-monumento nazionale 

il pingue attore continua a non sbagliare un colpo Avercelo noi in Italia 
uno cosi Basterebbe vederlo nel Colonnello Chabert tratto dal romanzo 
breve di Honoré de Balzac quando sospira "Sono morto 18 febbraio 
1807" quaainonsifacasoallasuaproverbialestazza cosi poco accorda­
bile al "profilo a lama di coltello» descritto dalla pagina, e viene da pensa­
re che nessun ruolo gli aa precluso 

Glande personaggio tragico questo Hyacmthe Chabert, conte dell'Im­
pero e valoroso ufficiale dei cavalteggen, ufficialmente morto nella san­
guinosa battaglia di Eyiau Già bravo direttore della fotografia (L'accani-
pagnaftee Germinar) Yves Angelo apre il suo film con una di quelle se­
quenze che non si dimenticano un paesaggio invernale dopo la batta­
glia tra cataste di corpi congelali corazze sformate cavalli agonizzanti, 
fusti di cannoni rovesciati mentre il Tuo in re maggiore opus 70 di Bee­
thoven contrappunta il lavoro dei becchini Un immagine degna di Goya 
oDelacroix Èaquelmacelloctieèsoprawissulomiracolosairiente pri­
ma lento alla «sta poi passando da un manicomio ali alno In terra stra­
niera, il colonnello napoleonico, ma ora, dieci anni dopo In piena Re­
staurazione chi crederà a quel fantasma intabarrato e puzzolente che 
chiede di essere reintegrato nel nome, nel titolo e negH averi? 

Film-evento in Francia (ma anche da noi sembra avere un buon se­
guito di pubblico), llcohnnella ChobOTnnnova la fortuna del cinema in 
costume puntando sull'Intreccio romanzesco quasi un giallo dell'esi­
stenza condito dai temi can a Balzac il ricatto del denaro I arma di pro­
mozione sociale, la mutevolezza dell animo umano. Vedere percredere 

I incontro notturno Ira I avvocalo 
Demlle e II misterioso viandante 
un duetto dalla classe (peccato 
non sentire le voci originali), con il 
primo conquistalo lentamente dal 
racconto dolente di quell'uomo 
che conosce Lcolon delta mede 

Ma purtroppo // colonnello Cha­
bert non è all'altezza dell'inizio 
promettente, che fa quasi dimenti­
care la dimensione reboante, un 
pò dagrandeurfrancese dellope-
razione II fatto è che appena a al­
lontana dal personaggio principa­

le, il film npiomba nell illustrazione letteraria tra interni ben deostruiti di­
gressioni un po' tediose, sonate di Schubert e Scarlatti Cosi assetiamo al­
le schermaglie poco amorose tra la supposta vedova di Chabert. donna 
ancora placente nonché facoltosa, e il di lei nuovo manto un consigliere 
di Stalo che ambisce al titolo di -pan» di Francia, e per quello è pronto a 
lutto 

Scrive Yves Angelo sulle note di regia di denaro per Balzac è stru­
mento e causa di ogni condotta sociale- Nel restituire questo punto di vi­
sta, magari con un occhio all'usuralo Gobseck della Commenta umano, il 
cineasta si diverte a intrecciare dialoghi nei quali i soldi regolano e deter­
minano ogni rapporto Deivllle propone a Chabert solo una transazione 
finanziaria (pur simpatizzando con quel •fantasma») la contessa Fer-
raud tiene legato a se il secondo manto utilizzando i cordoni delta borsa, 
e lo stesso Chabert, nella trasfetta a Groslay con la moglie pilota la situa­
zione abbassando e alzando i termini della trattativa. 

Per fortuna Yves Angelo riesce a sottrane il suo film a quel sapore 
stantio e polveroso tipico del cinema in costume di ambiente ottocente­
sco specialmente nella descnzionedellavila misera dell'ex colonnello di 
Francia, dapprima quella tana fetida e verdastra, popolata di orsi da circo 
lenirti alla catena alla line dopo essersi ritirato nell'ospizio fuori città 
quel sentirsi appagato di fronte ai poven doni (pane bianco, tabacco vi­
no) portati dali avvocato Fanny Ardant (la contessa) André Dussolier 
(Ferraud)eFabnceLuchini(Dervllle) si intonano con scrupolo profes­
sionale al clima generale, ma è Depardieu a troneggiate sull'insieme 
quasi senza muoversi, senza i soliti tic esibendo una saggezza calma e 
senile che lutti vorremmo possedere da vecchi [tMchM Armimi) 
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